
iiegfi stromenti notariali imposta ai prevaricatori 
dei contratti . Il Dolfin e alcuni altri Annalisti 
scrivono: nel l  192 fu  coni ado certa moneta, d'argento 
dal Di ¿iurio Maiflropiero, dal nome del Duce chia- 
mada A ureoli, della quale al di d' ozi in le carte 
pubbliche, dove è espofla la pena di 5 libre , è fa t­
ta■ singoiar menzione . Questo è un volgar errore 
nato dall' ideata etimologia delle libra auri. Nel 960 
si tenne un Sinodo in S. Marco per vietare il com- 
merzio degli Schiavi. La pena posta dal Doge fu , 
che il contrafaciente componat in T'alatio noflro auri 
tbriz i Libras quinque . Trovasi spesso ancora lire 
d ieci, che sembra pena doppia , e talvolta anche 
auri purissimi libras mille > che se non c una me­
ra formula notariale , vorrà dire lire che forma­
vano le monete d’ oro puro. Ma lire cinque era­
no l’ ordinaria pena. Nello Statuto Veneto I ,  j t ,  
queste cinque lire d’ oro si valutano libras quin­
que &  solidos 12 . Ma in due esemplari Ms. dello 
Statuto esistenti appresso il Sig. Abbate Canoni­
c i ,  si legge soldi 1 2 Ì .  Uno fu scritto nel 1 3 6 9 ,  
e legge, computamus libras V ,  &  solidos 12  i- no- 
Jlra moneta : l’ altro pure appartiene al sec. X IV  , 
e in una nota marginale che sembra coeva si di­
ce : Libra fu it quxdam moneta auri, quet tunc v a -  
lebatsold. 1 2 ^ ,  & computaturhicsimiliter. Nell’ an­
tico volgarizzamento poi per quelle parole 7^ostr£ 
manette,  si traduce De'grossi . Comunque sia , se 
soldi 40 de’ grossi mi dan un Zecchino ; L . 5 , 1 2  , 
ovvero soldi 1 1 2 ,  mi daranno Zecchini 2 ì  , cioè 
a nostra moneta L. 6 1 ,  1 2 ,  ovvero secondo la ê_ 
zione delli due Mss. mi daranno, L. 6 1 , 1 7 ,  che

è quan-
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